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Abstract 

Moving School 21 unisce i principi fondamentali della pedagogia riformatrice con le più 
recenti acquisizioni delle scienze del movimento, della salute e delle scienze sociali. 
Il concetto si fonda su partecipazione, gioco libero, promozione del movimento e 
progettazione intelligente degli spazi. Bambini e adolescenti vengono coinvolti attivamente 
nella pianificazione e nella realizzazione dei propri ambienti di apprendimento e di vita. In 
questo modo sviluppano competenze cognitive, sociali e democratiche fin dalla prima 
infanzia. Moving School 21 dimostra come la scuola possa diventare uno spazio educativo 
orientato alla salute, partecipativo e proiettato verso il futuro. 
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La Pedagogia di Moving School 21 

Moving School 21 nasce da un progetto Erasmus omonimo all’inizio degli anni 2000. Le 
radici pedagogiche del concetto risalgono tuttavia alla pedagogia riformatrice e alle ricerche 
condotte tra gli anni Ottanta e Novanta sul movimento, sul gioco libero e sulla progettazione 
degli spazi scolastici. 

In Germania le applicazioni pratiche di tali risultati si sono diffuse soprattutto attraverso la 
rivista specialistica Sportpädagogik. Le scienze motorie hanno dimostrato che la promozione 
del movimento e lo sviluppo della salute vanno ben oltre l’insegnamento dell’educazione 
fisica e possono influenzare positivamente l’intera organizzazione didattica di scuole 
dell’infanzia, scuole primarie e scuole secondarie. Da ciò si è sviluppato il concetto di Scuola 
in Movimento. 

Gli impulsi provenienti dal progetto berlinese “Grün macht Schule”, iniziativa 
dell’Amministrazione del Senato per la Scuola e lo Sport finalizzata alla progettazione 
sostenibile ed ecocompatibile dei cortili scolastici, hanno reso la progettazione degli spazi 
aperti una componente centrale di Moving School 21. Parallelamente si è sviluppata una 
riflessione critica sugli impianti sportivi standardizzati, che spesso ostacolano l’evoluzione di 
una viva cultura del gioco e del movimento. 

Un decisivo valore pedagogico aggiunto è emerso dalla partecipazione attiva di bambini e 
adolescenti alla progettazione dei loro spazi di movimento e di apprendimento, sia nel 
contesto scolastico sia in quello urbano. In questo ambito la pedagogia di Maria Montessori 
(“Aiutami a fare da solo”) è stata concretamente realizzata ed è divenuta una caratteristica 
centrale anche della Scuola in Movimento. 

Parallelamente è cresciuta l’importanza della musica, della danza e del movimento libero per 
lo sviluppo della personalità. Carl Orff ha saputo integrare questi elementi in un concetto 
pedagogico globale che oggi occupa un posto stabile nell’educazione orientata al movimento. 

Gli effetti positivi della partecipazione sul clima scolastico sono stati osservati in molte 
scuole: una convivenza più pacifica, legami sociali più forti e un maggiore senso di 
responsabilità. Questi risultati richiamano chiaramente la pedagogia di Kurt Löwenstein, che 
nella sua scuola di Neukölln a Berlino promuoveva una convivenza democratica e pacifica. 

La convinzione che i bambini siano titolari di diritti propri risale a Janusz Korczak ed è 
sancita giuridicamente dalla Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia. Essa comprende il 
diritto alla felicità, al gioco libero, al rischio, allo sviluppo individuale e a un ambiente di vita 
e di apprendimento esteticamente curato (“diritto alla bellezza”). Questi principi sono 
pienamente riflessi nel concetto di Moving School 21. 

La partecipazione di bambini e adolescenti ai processi di pianificazione e realizzazione degli 
ambienti di apprendimento e di vita si collega alle idee di Johann Heinrich Pestalozzi: 
apprendere con testa, cuore e mano come fondamento di uno sviluppo armonico della 
personalità. 



 
 
Un importante contributo socio-politico al concetto di MS21 è stato fornito dall’Università 
IUAV di Venezia. Nei programmi post-laurea in architettura la partecipazione è riconosciuta 
come elemento centrale della politica scientifica. Architetti, urbanisti e paesaggisti 
apprendono come i processi partecipativi consentano ai fruitori degli spazi urbani e scolastici 
— adulti, bambini e adolescenti — di sviluppare competenze democratiche e impegno civico 
(cittadinanza). Gli studenti sperimentano in laboratori e progetti il coinvolgimento attivo dei 
giovani nei processi decisionali, nella pianificazione e nella realizzazione delle loro idee. 

Al centro di Moving School 21 vi è il concetto di partecipazione, sostenuto da contributi 
delle neuroscienze, dell’architettura, della psicologia, della pediatria, della pianificazione 
urbana e ambientale, nonché delle scienze della salute e del movimento. Il concetto è in 
continua evoluzione ed è oggi stabilmente integrato nei programmi scolastici statali, in 
particolare in Austria e in Svizzera. 

Moving School 21 trova applicazione pratica nel MAB (Magazzino Bambini) di Treviso, 
paragonabile alla Casa dei Bambini di Montessori. Qui bambini, genitori e insegnanti vivono 
il gioco libero, il movimento, la partecipazione e l’apprendimento democratico in un contesto 
educativo senza fini di lucro. 

Numerose pubblicazioni, progetti, workshop e seminari sostengono la realizzazione degli 
obiettivi di Moving School 21. Tutti i membri di MS21 uniscono competenze scientifiche e 
pratiche nello spirito di Pestalozzi, Dewey, Montessori, Bruner, Malaguzzi : imparare, 
progettare e agire con testa, cuore e mano. 

Dal lavoro del circolo di competenza di Moving School 21 sono nati numerosi libri che 
consentono a insegnanti, educatori, genitori e responsabili politici di familiarizzare con gli 
obiettivi del progetto. I progetti proposti sono chiari, realizzabili e concepiti in modo 
economicamente sostenibile, tanto da poter essere attuati anche con risorse finanziarie 
limitate. 

 



 
 

Manifesto: Moving School 21 
La nostra visione per una “scuola nuova – in movimento” 
Moving School 21 considera la scuola come uno spazio vitale di apprendimento e di vita 
aperto e in connessione con il contesto urbano, ambientale e naturale, in cui bambini e 
adolescenti possano svilupparsi in modo sano, autonomo e responsabile. 
Progettiamo l’educazione come un processo globale che coinvolge corpo, mente ed emozioni 
e che rende bambini e giovani capaci di partecipare in modo attivo, creativo e democratico 
alla costruzione del proprio ambiente. 

La nostra immagine delle bambine e dei bambini 
Consideriamo bambini e adolescenti come persone competenti, titolari di diritti, bisogni e 
potenzialità proprie. Essi sono protagonisti dei loro mondi di apprendimento e di vita e 
assumono responsabilità verso se stessi, la comunità e l’ambiente. 

 

I nostri principi pedagogici 

1. Apprendimento globale 

Promuoviamo l’apprendimento con testa, cuore e mano. 
Movimento, gioco, musica, danza e azione creativa sono componenti fondamentali del nostro 
lavoro educativo. 

2. Il movimento come principio educativo 

Il movimento è alla base dell’apprendimento, della salute, della responsabilità e dello 
sviluppo della personalità. 
La Scuola in Movimento caratterizza l’intera vita scolastica. 

3. Partecipazione ed educazione alla democrazia 

Bambini e adolescenti partecipano attivamente alle decisioni, ai processi di pianificazione e 
alle attività di progettazione concreta, sviluppando precocemente competenze sociali, 
democratiche e civiche. 

4. Spazi e tempi di apprendimento e di vita 

Gli spazi educativi da noi progettati favoriscono movimento, incontro, creatività ed esperienza 
estetica. 



 
 
La Scuola in Movimento è uno spazio che tutti sviluppano, curano e condividono 
responsabilmente ed è attenta ai tempi e ai ritmi di apprendimento. 

5. Responsabilità e sostenibilità 

Agiamo in modo ecologicamente, socialmente ed economicamente sostenibile. 
I bambini imparano ad assumersi responsabilità verso le persone, l’ambiente e la comunità. 

6. Scienza e pratica 

Moving School 21 unisce la tradizione della pedagogia riformatrice con le più recenti 
conoscenze delle scienze dell’educazione, della salute e della società. 
Le acquisizioni scientifiche vengono sistematicamente trasferite nella pratica educativa. 

La nostra missione 

Creiamo spazi educativi che promuovono la salute, rafforzano la personalità e stimolano 
l’impegno sociale. Moving School 21 accompagna bambini e adolescenti nel loro percorso 
verso una cittadinanza consapevole, creativa e responsabile nel XXI secolo. 


